RITORNO ALLE RADICI

Ancora oggi, dopo secoli di vita intelligente su questo pianeta, dove centinaia di civilizzazioni e milioni di esseri umani hanno sovente vissuto la loro vita in condizioni estreme e quasi sempre precarie, certi obiettivi umani, come la creazione artistica, conservano ostinatamente l’impronta del mistero.

Gli esseri umani, nel loro sforzo di addomesticare la natura e di comprendere la vera essenza della vita, sono riusciti, usando l’arte, a sopravvivere difendendosi dalle molteplici agressioni che li hanno sovente minacciati. Fin dagl’inizi, l’arte è stata un’alleata indispensabile sia dell’urgente desiderio umano di comprendere il mondo, sia dell’ardente necessità di studiare la specie umana situata sideralmente e temporalmente nell’universo.

Nonostante questo sforzo immane, l’arte è rimasta un vero enigma, un dolce mistero che, malgrado tutto, non sembra essere disposto a rivelarsi. E con ragione, dato che levare il velo che maschera la creazione artistica è come togliere la nebbia che circonda l’origine della vita e la sua finalità.
L’arte è tutto quello che l’Homo sapiens  sapiens pratica, possiede o deve possedere: una magnifica cultura, che si espande largamente sull’arco dell’espressione artistica, come la vita che si nutre di spiritualità, e viceversa…

Ed allora, contrariamente a quello che si crede, vediamo talvolta nascere un nuovo creatore artistico da settori di attività innaspettati. Questo è il caso di Giampaolo Sassano, geologo di professione, che senza far rumore, con gioia ed allegria piuttosto che con dolore, rivendica, da pittore moderno - ma anche semplicemente da uomo - la sua visione del mondo.

Ma chi è Giampaolo Sassano?  Nato il 23 Aprile, 1937, a Udine, in Friuli, Italia, si interessa all’arte sin dalla sua più tenera infanzia, aprofittando di una esperienza scolastica che lo porta a conoscere diverse tecniche legate alla pittura. La sua insaziabile curiosità lo spinge ugualmente verso le scienze, l’archeologia, e le attività sportive. Sono naturalmente le scienze naturali che catturano finalmente la sua attenzione e lo portano a consacrare la sua vita alla geologia, una carriera che gli procurerà grandi sodisfazioni e numerosi riconoscimenti professionali.

Nel 1966, Giampaolo Sassano emigra in Canada dopo aver ottenuto un dottorato in geologia all’Università degli Studi di Milano, e dopo aver avorato per due anni in Turchia, dove partecipa a diversi scavi archeologici.

Esercita la sua profesione nei Territori del Nord Ovest canadese, in Saskatchewan ed in British Columbia; nel 1972 ottiene un secondo dottorato all’Università dell’Alberta. Due anni più tardi decide di installarsi nella Provincia del Québec, dove accetta un posto di professore di geologia economica all’Università Concordia di Montréal.

Dopo una carriera scientifica molto attiva, la  passione originale di Giampaolo Sassano ritorna alla superfice, tanto che l’espressione pittorica occuperà gran parte dei suoi pensieri. A partire dal 1983 partecipa  a numerose manifestazioni artistiche. Le sue opere, che si distinguono nettamente, vengono premiate sia nel seno della comunità italiana di Montréal, sia nel quadro delle attività del Circolo dei Pittori e Scultori del Québec, sia durante altre prestigiose manifestazioni organizzate in diverse località, principalmente al Club Mount Stephen di Montréal.

Ma la geologia è veramente una scienza distante e remota dall’espressione artistica? Nel esaminare il percorso pittorico di Giampaolo Sassano, bisogna constatare che, malgrado le apparenze, esistono dei forti legami tra le due passioni primordiali dell’artista, sebbene detti legami siano piuttosto indiretti… 
Esaminiamo con attenzione! Quello che colpisce prima di tutto nei quadri di Sassano sono i colori. La sua gamma cromatica è costituita da numerosissimi toni puri, di gialli vivi, di rossi scintillanti e di blu stridenti. Una paletta calda, dunque, che non può fare a meno di evocare le forme stilizzate ed i colori contrastanti degli artisti del periodo Fauvista o quelli del movimento Post-impressionista Nabis. 
L’approccio pittorico di Sassano rivela il suo interesse per le dimensioni formali. L’artista ci offre dei paesaggi a colori vivissimi, con tinte piatte ed effetti decorativi, che donano alle sue opere una grande purezza formale, frutto di una ricerca sullo spazio spirituale dell’artista, dove ogni elemento che anima la superfice della tela partecipa al suo dinamismo, alla sua vitalità espressiva; una vera particolarità dei lavori di Sassano. E sebbene riconosciamo che tutti i paragoni possono essere fallaci, possiamo rischiare un parallelo con certe opere di Giorgio De Chirico, a causa della drammatica sintetizzazione che sovente caratterizza i quadri di Sassano: una suggestione metafisica che precipita lo spettatore in uno stato di riflessione intenso sulla natura stessa della realtà.
I legami tra la geologia, l’archeologia ­- un’altra passione dell’artista – e la pittura si tessono anche nell’incessante desiderio che spinge tutti gli essere viventi, dotati di intelligenza, a localizzarsi nell’universo non solo come singoli individui ma anche, e sopra tutto, come mebri della specie umana.  L’una e l’altra di queste attività fanno ugualmente appello a delle inclinazioni che, sebbene elementari, non sono meno fondamentali: imparare a vedere, imparare a conoscere il mondo che ci circonda per perforare il muro delle apparenze nel tentativo di catturare la sfuggente parcella della irrealtà umana.

Allora,la prossima volta che avrete la possibilità di ammirare un’opera di Giampaolo Sassano voi condividerete più di una semplice immagine colorata. Voi abbraccerete una segreta parte dell’anima dell’artista e riuscirete forse a catturare anche una parte sconosciuta della vostra. Sicuramente aprirete gli occhi su un universo pittorico fertile e ricco di piccole cose che sono ancora da scoprire.
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